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Huang Hua: «Sono ottimista 
perir i l i ti con l'URSS» 

Importanti dichiarazioni del ministro degli Esteri al suo rientro da Mosca - «Dettaglia
to» incontro con Gromiko - «Presto» nuove consultazioni fra Ilicev e Qian Qichenm 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — «Io sono otti
mista sulle prospettive del
le discussioni tra Cina e 
URSS», ha dichiarato il mi
nistro degli Esteri cinese 
Huang Hua, appena sceso 
dall'aereo che lo ha riporta
to a Pechino da Mosca. È la 
conferma finora più clamo
rosa e ufficiale dell'impres
sione che il processo di di
stensione tra Cina e URSS 
si stia fortemente accele
rando in questo «dopo-Bre-
znev». 

Huang Hua ha parlato» 
braccio: «Oltre a partecia-
pre al funerale del presi
dente Breznev — ha detto 
ai giornalisti che si erano 
recati all'aeroporto ad ac
coglierlo — durante il mio 
soggiorno a Mosca mi sono 
Incontrato con il ministro 
degli Esteri Gromiko e ho 
discusso con lui dettaglia
tamente il modo per rimuo
vere gli ostacoli e promuo
vere le consultazioni tra l 
viceminlstrl del due paesi. I 
dirigenti di entrambi 1 pae
si annettono grande impor
tanza alle consultazioni 
volte al miglioramento del
le relazioni. Il secondo 
round si svolgerà a Mosca. 
Sulle prospettive della di
scussione noi siamo molto 
ottimisti*. Il testo ufficiale 
della dichiarazione diffusa 
poi da «Nuova Cina» differi
sce in qualche sfumatura, 
come il fatto che Gromiko e 
Huang sono entrati «nei 
dettagli» e conclude con un 
leggermente più prudente: 

•Io sono ottimista» (anziché 
•noi slamo molto ottimi
sti»). Ma conferma e rende 
estremamente ufficiale la 
sostanza della dichiarazio
ne. 

A chi gli chiedeva quando 
sarebbe ripresa la consulta
zione tra Ilicev e Qian Qi
chenm a Mosca, Huang 
Hua ha risposto: «Presto, 
presto», confermando così 
l'Ipotesi che il vlcemlnistro 
degli Esteri cinese potrebbe 
recarsi nella capitale sovie
tica già al primi di dicem
bre. 

•Ottimismo» non è una 
parola che da una persona
lità del calibro di Huang 
Hua possa venire pronun
ciata alla leggera. Né è tra
scurabile che venga ufficia
lizzata da «Nuova Cina». Fi
nora a Pechino, negli in
contri con diversi ospiti, so
prattutto occidentali, i diri
genti cinesi avevano sì insi
stito sulla volontà cinese di 
lavorare sul serio per la 
normalizzazione dei rap
porti con il grande vicino 
del nord e anche, talvolta, 
avevanon messo un certo 
accento sulla volontà che la 
trattativa procedesse in 
tempi non eccessivamente 
lunghi. Ma, in genere, il 
giudizio sulla situazione di 
fatto e l'entità degli ostacoli 
da superare era stato im
prontato al «pessimismo», 
anziché alP«ottimlsmo». 

Ora, invece, risulta sem
pre più evidente che la mis
sione di Ilicev a Pechino in 
ottobre non era stata l'en

nesimo atto di un «dialogo 
tra sordi», come Invece do
vevano essere state le trat
tative sulle frontiere pro
trattesi per oltre dieci anni, 
ma aveva Incominciato a 
preparare il terreno per una 
trattativa concreta. Se, do
po essere entrato «nei detta
gli» con Gromiko, Huang 
Hua giunge a dichiararsi 
«ottimista» sulle prospetti
ve della discussione, se ne 
potrebbe dedurre che dal 
prossimo round di colloqui 
a Mosca potrebbe già na
scere un primo risultato ef
fettivo. 

È assai improbabile che 
d'un colpo, anche con la 
migliore buona volontà da 
entrambe le parti, possano 
essere superati tutti i nodi 
spinosi che contrappongo
no Pechino a Mosca. Ma i 
dirigenti di Pechino hanno 
già fatto sapere in questi 
giorni che il contrasto viene 
giudicato risolvibile «passo 
a passo» e che non è neces
sario che si risolvano tutte 
le questioni insieme: si può 
benissimo incominciare da 
alcune di esse. Molti segna
li sembrano indicare che, 
almeno per quanto riguar
da i tre nodi più grossi su 
cui da sempre hanno insi
stito i cinesi — e cioè truppe 
alle frontiere, Afghanistan, 
Vietnam-Cambogia — il 
punto di avvio relativa
mente più semplice potreb
be essere quello dello schie
ramento militare al confini 
tra i due paesi. 

s. g. 

URSS 
Appelli 
all'unità 

sulla 
«Pravda» 

MOSCA — Aria di attesa in 
URSS, per il primo discorso di 
Andropov, previsto per lunedì 
alla riunione del Comitato Cen
trale del PCUS. Negli ultimi 
giorni la «Pravda» ha lanciato 
ripetuti appelli che mirano a 
mettere in guardia contro peri
coli di divisione tuttora presen
ti e che potrebbero far leva su 
mai sopite rivendicazioni na
zionali. 

In particolare gli appelli co
stituiscono un richiamo all'uni
tà «tra partito e popolo» e al 
•sentimento di una famiglia u-
nita». «I lavoratori di tutte le 
nazioni e nazionalità — ha 
scritto ieri la 'Pravda' — hanno 
unanimemente sostenuto la de
cisione del plenum straordina
rio del CC che ha eletto il com
pagno Andropov al posto di se-
? retano generale». Più avanti 
'organo del PCUS aggiunge 

che «il nostro tipo di vita forni
sce innumerevoli esempi di col
laborazione fraterna ai popoli 
con uguali diritti». Formule ben 
note e tradizionali che non a ca
so compaiono sulla «Pravda» in 
Suesti giorni delicati del dopo-

ireznev. 
«L'educazione dei lavoratori 

nello spirito di una famiglia u-
nita è indissolubile — sottoli
nea ancora l'organo del PCUS 
— dalla lotta contro qualunque 
episodio di nazionalismo e di 
campanilismo». Gli appelli del
la «Pravda» lasciano intendere 
che è in corso in tutto il partito 
una ampia discussione sui nuo
vi assetti del vertice sovietico 
dopo l'elezione di Yuri Andro
pov. 

USA-URSS 

Reagan prepara un gesto 
distensivo verso Mosca 

Lunedì terrà un discorso in televisione - Proporrà di estende
re le informazioni per ridurre i rischi di un conflitto nucleare 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Di norma, i riflettori poli
tici americani sono puntati su Mosca. Ma 
da quando è morto Breznev questa atten
zione si è fatta spasmodica. Per capire, si 
dice ufficialmente, che cosa accade nel ver
tice del paese antagonista. Ma, in effetti, 
Washington scruta con ansia anche i più 
impercettibili movimenti del Cremlino per 
non farsi cogliere impreparata. In certi set
tori dell'amministrazione c'è chi sostiene 
che bisogna rinunciare ad un atteggiamen
to passivo e, invece, giocare d'anticipo. 

Lunedì sera Ronald Reagan si rivolgerà, 
attraverso il video, alla nazione e al mondo 
con una proposta piccola ma significativa. 
Proporrà di estendere il campo delle infor
mazioni che gli USA e l'URSS si scambiano 
sul filo del famoso «telefono rosso», allo sco
po di ridurre i rischi di una guerra nucleare 
per errore. In particolare i due supercolossi 
dovrebbero informarsi recìprocamente del
le prove dei missili nucleari che lanciano 
nei rispettivi poligoni. 

Proprio oggi, nel poligono di White 
Sands situato in una zona desertica del 
New Mexico, si svolgerà una nuova prova 
del missile Pershing. L'annuncio è stato 
da'x) dal sottosegretario all'esercito James 

Ambrose con una procedura inconsueta 
per questi «test». E il motivo è duplice: nel
le scorse settimane ben due prove del Per
shing erano fallite, la prima perché il missi
le era esploso in aria 17 secondi dopo il 
lancio, la seconda per un guasto alle batte
rie elettriche, e una terza era stata cancel
lata. 

L'idea del discorso di Reagan era stata 
messa in calendario prima della morte di 
Breznev, ma oggi i soliti alti funzionari che, 
dietro la copertura dell'anonimo, informa
no la stampa hanno voluto sottolineare che 
la prossima sortita presidenziale va inter
pretata come un gesto di apertura verso 
Andropov: questo più ampio scambio di in
formazioni dovrebbe accrescere la fiducia 
tra sovietici e americani. 

Gli stessi funzionari escludono che nel 
discoreo di lunedì Reagan farà annunci di 
«rilevanti iniziative», ma il fatto che egli 
accennerà all'eccessivo livello delle spese 
militari sovietiche e americane viene indi
cato come segnale positivo per Mosca. In 
un primo tempo il discorso era previsto per 
la giornata di ieri, nel primo anniversario 
defdiscorso di Reagan sulla cosiddetta «o-
pzione zero». Poi è stato spostato a lunedì 
per consentire alla Casa Bianca di studiare 

a fondo i rapporti che arrivano da Mosca. 
Altre fonti, che parlano a nome del Pen

tagono, sottolineano che due sono i segnali 
favorevoli che Washington si attende dal 
nuovo leader sovietico: un ritiro delle trup
pe dall'Afghanistan e un'attenuazione del
le pressioni sulla Polonia. Quanto agli Stati 
Uniti, questi giorni sono caratterizzati da 
una preoccupazione e da una speranza. La 
preoccupazione deriva dall'ormai evidente 
sforzo in atto per migliorare i rapporti so-
vietico-cinesi. Più che il valore chiaramen
te pacifico e distensivo di questi movimen
ti, qui emerge il timore che possa attenuar
si o addirittura annullarsi il vantaggio og
gettivo che l'America ha ricavato dalla ten
sione tra URSS e Cina. La speranza si fon
da sull'idea che il nuovo gruppo dirigente 
sovietico possa considerare meno negativa
mente di prima la «opzione zero», propoeta 
che consiste nel negoziare una moratoria 
missilistica, ma senza tener conto né dei 
missili francesi e inglesi né di quelli ameri
cani montati su sottomarini e quindi più 
pericolosi perché meno vulnerabili. 

Aniello Coppola 

NELLA FOTO: il primo lancio dì Pershing 
fallito la scorsa estate 
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GRECIA 
Contro 

la NATO 
300 mila 
a Atene 

ATENE — Con una importan
te manifestazione unitaria, alla 
quale hanno preso parte più di 
trecentomila persone, Atene ha 
ricordato l'altro ieri il nono an
niversario del sollevamento de-
§li studenti contro la dittatura 

ei •colonnelli». Al comizio, che 
si è svolto davanti al «Politecni
co», nel cuore della capitale, do
ve la notte del 17 novembre 
1973 i carri armati e le truppe 
d'assalto del regime militare 
attaccarono con le armi gli stu
denti assediati da oltre una set
timana, hanno preso la parola il 
sindaco di Atene, rappresen
tanti di tutti i partiti democra
tici, delle organizzazioni stu
dentesche, dei sindacati, per 
sottolineare la continuità tra 
quella battaglia e le lotte demo
cratiche di oggi. 

Il comizio si è concluso con 
un corteo che per quattro ore si 
è snodato nel centro di Atene 
fino all'ambasciata USA, dove i 
manifestanti, senza disordini 
né incidenti, hanno scandito 
slogans anti-americani e anti-
NATO. 

Manifestazioni analoghe si 
sono svolte anche a Salonicco e 
a Patrasso. 

LIBANO 
Per la strage 

nuove 
accuse 

a Sharon 
TEL AVIV — n ministro del
le comunicazioni israeliano 
Mordechai Zippori, testimo
niando di fronte alla, com
missione di inchiesta sulla 
strage compiuta nel campi 
profughi di Sabra e Citatila, 
ha affermato che il ministro 
della Difesa Ariel Sharon 
non aveva l'autorità di deci
dere l'ingresso delle truppe 
falangista nei campi profu
ghi. Secondo Zippori, contra
riamente a quanto afferma
to da Begln e da Sharon, la 
direttiva del governo di «in
tegrare» le forze falangiste 
non autorizzava a permet
terne l'ingresso nel campi 
palestinesi. Zippori ha anche 
detto di essere stato a cono
scenza della strage la matti
na del 17 settembre e di aver
ne informato il ministro de
gli Esteri Shamlr. 

SI è intanto appreso che U 
negoziatore americano Phi
lip Hablb è arrivato Ieri •se
gretamente» a Roma, prima 
di ripartire stamani per Bei
rut 

POLONIA La Dieta è convocata per il 13 dicembre 

Il regime adesso si sente forte, 
forse revoca lo «stato di guerra» 

Allo studio misure sostitutive - Dopo la scelta della «stabilizzazione», la Chiesa rimane Punico interlocu
tore - Rimangono un guscio vuoto le nuove strutture sociali - Il salario reale ridotto del 26 per cento 

ITALIA-RFT 

Kohl dal Papa e da Pertini, poi 
visita d'ufficio a Spadolini 

ROMA — Di ritorno dagli Stati Uniti, il cancel
liere tedesco Helmut Kohl ha fatto ieri una sosta 
di un giorno a Roma dove ha incontrato il Papa, 
Pertini, Spadolini, Colombo, De Mita e Fanfani. 
Evidentemente, la crisi politica aperta in Italia 
ha sminuito di molto il valore politico della visi
ta: gli interlocutori governativi di Kohl sono stati 
infatti degli ex, il cui parere conta ormai relativa
mente. 

Con il Papa, al quale ha reso visita in Vaticano 
subito dopo il suo arrivo, il cancelliere tedesco ha 
discusso per una quarantina di minuti sulla si
tuazione intemazionale dopo il cambiamento 
della leadership sovietica. Degli stessi argomenti, 
Kohl ha poi parlato con il segretario di stato 
vaticano mons. Casaroli. 

Lasciato il Vaticano, il cancelliere ha reso una 

breve visita di cortesia al presidente della Re
pubblica al (Quirinale, e si è poi recato a pranzo 
con Spadolini a Villa Madama. La visita è prose
guita, secondo un inesorabile programma, con un 
incontro con Colombo. Tema dei due colloqui, la 
preparazione del Consiglio europeo di Copena
ghen del 3 e 4 dicembre, al quale tuttavia non si 
sa da chi l'Italia sarà rappresentata. 

L'intenso ruolino di marcia del cancelliere te
desco lo ha portato subito dopo a piazza del Gesù 
per un incontro con il segretario della DC De 
Mita, al quale è seguito un colloquio con il presi
dente del consiglio incaricato Fanfani. Per finire, 
cena con i dirigenti de e ritomo a Bonn. 

Netta foto in alto: un momento dell'incontro al 
Quirinale tra Pertini e Kohl 

PARLAMENTO EUROPEO 

Sui desaparecidos voto 
unanime a Strasburgo 

La mozione era stata presentata da comunisti, socialisti, democri
stiani e liberali - Chiesta la liberazione di Seregni in Uruguay 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Voto una
nime del parlamento europeo 
perché venga fatta luce sulla 
sorte dei «desaparecidos» e per
ché vengano liberati i prigio
nieri politici detenuti in Argen
tina. Una mozione unitaria era 
stata presentata dal gruppo co
munista e apparentati, dai so
cialisti, dai democristiani e dai 
liberali. In essa si «condanna e-
nergicamente il regime argenti
no colpevole di queste inam
missibili violazioni dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fonda
mentali» e si invita il consiglio 
europeo e i ministri degli esteri 
della Comunità a compiere un 
passo ufficiale di protesta verso 
d governo argentino, chiedendo 
informazioni precise sulla sorte 
di tutte le persone scomparse o 
prigioniere, soprattutto di 

auelle provenienti dai paesi 
ella Comunità; la liberazione 

di tutti i prigionieri politici; l'a
pertura di una inchiesta inter-

Brevi 

nazionale dell'ONU. Dalla mo
zione è purtroppo rimasta e-
sclusa la richiesta di inviare in 
Argentina una delegazione d 
inchiesta del parlamento euro* 
peo. Comunisti e socialisti 
stanno ora raccogliendo le fir
me necessarie perché la richie
sta possa essere portata alla 
commissione politica del parla
mento. 

Intervenendo nel dibattito a 
nome dei comunisti ed appa
rentati italiani. Fon. Vera 
Squarcialupi ha denunciato co
me in questi anni degli oltre 20 
mila scomparsi (tra i quali 321 
italiani, 48 tedeschi, lo france
si, 41 spagnoli) si sia parlato 
anche al parlamento europeo 
•ma senza approfondimento, 
senza decisione, con la poca 
sincerità che caratterizza spes
so le azioni diplomatiche». 

Congiuntamente al proble
ma dei «desaparecidos», il par
lamento ha discusso la situazio
ne in Uruguay dove continua la 
prassi delle detenzioni, delle 

torture, dei rapimenti. Il parla
mento ha approvato una mo
zione nella quale si chiede al 
governo uruguaiano di mettere 
in libertà tutti i prigionieri po
litici e sindacali e in particolare 
il generale Seregni, leader del 
«Frente Amplio» di opposizio
ne. candidato alla presidenza 
nel '71 e incarcerato nel '73. Il 
gruppo europeo per la libera
zione del generale Seregni ha 
indetto per venerdì 26 novem
bre a Bruxelles un colloquio in
ternazionale. 

Arturo Barioli 

• ROMA — Malgrado le de
nunce, continuano in Uruguay 
sparizioni e rapimenti. Ieri si e 
avuta notizia che la signora Ar-
mada Tardiguila si è recata all' 
ambasciata italiana di Buenos 
Aires per denunciare la scom
parsa del figlio, Amerigo Robal-
lo Tardiguila, di origine italia
na, che dal 22 settembre non ha 
più dato notizia di sé. 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — La vicenda 

polacca è entrata in una fase di 
ripensamento. Il potete milita
re si è preso un mese di tempo 
per decidere come revocare lo 
•staro di guerra» e cioè quali 
misure sostitutive fare adot tare 
dalla Dieta, convocata per il 13 
dicembre, al fine di garantire 
che il processo di tstabilizzazio-
ne» non ne venga turbato. Lech 
Walesa, ritrovatosi libero, ha 
preannunciato di aver bisogno 
da due a quattro settimane per 
'orientarsi» e ivcderci meglio», 
prima di stabilire il da farsi. So-
lidarnosc clandestina ai inter
roga sulle cause del fallimento 
dello sciopero nazionale del 10 
novembre, ma non ha ancora 
affrontato il problema del pro
gramma che giustifichi gli ap
pelli alla lotta. 

Soltanto la Chiesa cattolica 
sembra essere approdata a un 
punto fermo, dopo mesi di ten
tennamenti e di prese di posi
zione contraddittorie. Per oltre 
due anni era stata la grande 
forza mediatrice tra il potere da 
una parte e la struttura orga
nizzata della società, che era 
Solidarnosc, dall'altra. L'im
provviso venir meno di uno dei 
due polì, vale a dire la scompar
sa legale di Solidarnosc, l'ha 
spinta a una scelta che forse a-
vrebbe voluto non fare, ma che 
per la sua missione si era resa 
inevitabile, la scelta appunto 
della stabilizzazione. 
• Senza dubbio la Chiesa re
sterà un punto fermo nella resi
stenza alle repressioni. Sulla 
sua assistenza e sul suo aiuto 
concreto potranno contare in-
ternati, arrestati, licenziati per 
rappresaglia, in una sola parola 
tutti i perseguitati. La Chiesa 
continuerà a battersi per una 
amnistia che apra la via alla ri
conciliazione. Lech Walesa tro
verà nella Chiesa un sostegno 
efficace. Già corrono voci che 
egli potrebbe essere chiamato a 
fare parte del Consiglio sociale 
presso il primate, organiamo di 
cattolici laici impegnato nella 
ricerca delle basi dell'intesa na
zionale. 

C'è da supporre, invece che se 
Solidarnosc clandestina deci-

• darà di continuare la atta ano» 
he, che la trasformerebbe in 
una coraggiosa, ma minoritaria 
forza politica di opposizione, 
difficilmente troverà appoggio 
nella Chiesa, o almeno nella sua 
alta gerarchia. Le scelte della 
Chiesa in Polonia sono dettate 
da cosiderazioni diverse da 
quelle di chi opta pe la lotta 
aperta contro il potere senza al
cuna prospettiva immediata di 
poterne divenire un interlocu
tore. 

Molte cose sono ormai cam
biate in Polonia in maniera ap
parentemente irreversibile. A 
oltre undici mesi dalla procla
mazione dello «srato di guerra» 
il quadro del paese è totalmen
te diverso da quello di prima 
del 13 dicembre 1981. Non sol
tanto Solidarnosc, ma altre 
strutture che si erano rivelate 
portatrici di fermenti profon
damente innovatori, sono state 
scelte. Alludiamo all'Unione 
indipendente degli studenti, al
la conferenza dei rettori, alla 
vecchia associazione dei giorna
listi. Grazie alla legge marziale, 
il governo ha poturo realizzare 
una drastica ristrutturazione 
dei prezzi che, secondo i dati 
dell ufficio centrale di statisti
ca relativi allo acorso ottobre, 
ha portato a una riduzione me
dia dei redditi reali dei lavora
tori del 26% órca. 

Ma le fonti ufficiali preferi
scono parlare poco di queste 

cose che accomunano nella for
mula generale di lotta contro I' ' 
anarchìa nella vita pubblica e il ~. 
disordine nell'economia. Le . 
stesse fonti pongono l'accento ' 
invece sulle strutturo giuridt- • ' 
che create in questi mesi e che, - ' 
con la revoca dello 'Stato di, -
guerra», dovrebbero mostrare ' 
la loro efficacia: autogestione, ' ' 
nuovi sindacati 'indipendenti e ' 
autogestiti», riforma economica ] ' 
e cosi via. Ma, ammettono le . " 
stesso fonti, se la società non 
collabora e resta estranea, lo -
strutture diverrebbero un gu
scio vuoto di contenuti. 

Il 10 novembre ha senza dub
bio messo a nudo la debolezza, '. 
programmatica più che orga- J 
nizzativa, di Solidarnosc clan- • 
destina. Alcuni giorni prima "~ 
era stato però un ideologo del ' 
POUP, Walerj Nomiotkiewicz, •• 
a ricordare che il fatto che la * 
popolazione non avrebbe obbe- '_' 
dito alle parole d'ordine della ; 
clandestinità non significava 
che essa sostenesse il potere. E, 
per guadagnare il sostegno del- \ 
la società, la forza militare non -. 
serve. Nessuna minaccia re- •' 
pressiva potrà spingere i lavo
ratori ad aderire con sincerità 
ai nuovi sindacati. 

Da qualche settimana il Un- ' 
guaggio del regime è parzial- : 
mente cambiato. La propagan- ' 
da ufficiale parla sempre più • 
spesso con sincerità degli stati J 
d'animo reali della gente. Toc- •" 
cato il culmine dell'isolamento' 
con la messa al bando di Soli-' • 
darnosc, il potere ha lanciato - ; 
segnali di tipo nuovo. Il genera- • i 
le Jaruzelski ha visitato la fa
miglia dell'operaio ventenne 
ucciso dalla polizia a Nowa Hu-. ' 
ta. Lech Walesa è stato Ubera* 
to. È probabile che altri inter- -
nati autorevoli presto torne
ranno a casa. Si ricomincia a • _ 
parlare di amnistia. 

Sono fatti che possono colpi
re positivamente una parte al-.' 
meno dell'opinione pubblica. . 
Ma essi non vanno ancora al "• 
cuore del problema che, come 
sempre, è politico, e che nel ca- ' 
so specifico ha tre facce: ridare -
credibilità al partito, a partire.'. 
dal suo vertice (che cosa ci fan-. ~ 
no nell'ufficio politico perso
naggi.come Albin Siwak, che 
ormai parlano solo in certa ca-' ' 
pitali dei paesi vicini?), rifar- '. 
mare profondamente le strut
ture dello Stato, allontanando- ', 
ne tutti gli avversari di ogni au- ' 
tentico progetto di ri nnova- ' 
mento, fare sì che il PRON' 
(Movimento patriottico per la . 
rinascita nazionale), considera
to dal potere la culla dell'intesa •• 
nazionale, non sia un organi- ' 
smo di facciata. 

La strada, sostiene un auto- -
revole collega polacco, è prati
cabile, anche se tortuosa. Soli- • 
darnosc ora è stata sepolta e 
pensare di farla rinascere non 
ha senso. Quello che conta non -
sono le strutture organizzative, ", 
ma le idee che nessuna legge è 
in grado di mettere al bando. 
Recuperare le idee del dialogo 
autentico tra potere e società, -
della partecipazione del con- • 
frollo sociale, del pluralismo, 
che erano di Solidarnosc e degù 
accordi di Danzica dell'agosto . 
1980, da parte di coloro che di- -
rigono il paese potrebbe non 
soltanto essere utile per l'Ini--. 
mediato, ma potrebbe vaccina- -
re la Polonia contro una nuova' -
crisi in un futuro più o meno 
lontano. È questa la sfida che il •[ 
regime dovrà affrontare quan- '. 
do, dopo il 13 dicembre, Io «sta
to di guerra» sarà formalmente '• 
finito. 

Romolo Caccavale 

Contrasti nell'OUA per il Ciad 
TRPOU — L'Organizzazione par l'unità africana (OUA). a cu «artica < 
nunvsr a 23 novembre a Tripot, è nuovamente scocca da forti contrasti, a 
proposito data questione dal Ciad. I miniatri daga astari africani, cnaaono nata 
capitala H)*ca già da alcuni pomi, si tono ieri nuovamanta acanti eti. una parta 
vorrebbe a nconoscrmento del regime ciadiano dar attuala presidente laiiene 
Hebre (Ho-occidentale). un'altra parta vorrebbe a riconoacimanto del governo in 
esaio dHTex-pres»dcnte Goukuni Oueddai (sostenuto data Urie). 

Ammissione sulla tragedia di Salang 
MOSCA — In un dapacoo da Kabul, ripreso det/agenzia atipie tic • TASS. 
rageruta ufficiale afghana «Bakhtar» ha parlato ieri, per la prima volta, data 
tragedia avvenuta alcuna settimana fa nata galena ferroviaria dal passo dì 
Salano. 113 Km a nord di Kabul, neta quale persero la vrta centinaia di addati 
eovietici e governativi e di passeggeri di un reno, asfissiati nel tunnel I 
dispaccio parla di «rodente stradale* a non precisa a numero data vittime: 
smentisce però che la trage&a sia stata provocata da «ero et aowarsione» (càos 
da un attacco dei guerrigfceri). 

Toni «nuovi» di Shultz sull'America latina 
WASHINGTON — intervenendo aT Assemblea generala deTOrganizzanone de-
gfi Stati americani «OSA), in corso a Washington, a segretario di Stato USA, 
Stara. ha usato «toni» incottamente pacati. Ha auspicato un accordo tra tutti 
i paesi dar America centrala per proftra rimportaziona di «armi uffwiei»e di 
grosso ceVfcro» a per ridurre a numero dei «consigaeri nvSteris ed ha avviato i 
consueti attacchi contro Cuba e Nicaragua, affermando di volere «più ascoltare 
che parure». 

Annullata in Spagna manifestazione franchista 
MADRID — Nonostante che a governo avesse concesso rautorizzazione, non 
ai far*, domani, la preannunciata manifestazione per a settimo armi ver sai iu data 
morta dal dittatore generale Franco: rhanno «adatta gfi organizzatori, edducen-
do emotivi di sicurezza», in realtà temendone a fattmento. 

«Exocet» francesi per l'Argentina 
PARIGI — É partito ieri da St. Nazare par l'Argentina a marcantie «Banca Ssn-
Btesa. con 200 tonnellate di materiale minare francese, tra cui cinque sarei da 
guerra «Supar-€tenderd* dotati dai misaai «feocet» Idei tipo, cioè, e) quasi che 
affondarono un cacoatorpedMere a una neve da carico inglesi durame a conflit
to par la Fafctand). 


